
 

Art. 409. 

(Controversie individuali di lavoro). 

  

  Si osservano le disposizioni del presente capo  nelle  controversie relative a:  

    1) rapporti di lavoro subordinato privato, anche se non  inerenti all'esercizio di una impresa;  

    2)   rapporti   di   mezzadria,   di   colonia   parziaria,    di compartecipazione agraria, di affitto a 

coltivatore diretto,  nonche' rapporti derivanti da altri contratti  agrari,  salva  la  competenza delle 

sezioni specializzate agrarie;  

    3) rapporti di agenzia, di rappresentanza  commerciale  ed  altri rapporti di collaborazione che si 

concretino in  una  prestazione  di opera continuativa e coordinata, prevalentemente personale, 

anche  se non  a  carattere  subordinato  ((.  La  collaborazione  si   intende coordinata quando, nel  

rispetto  delle  modalita'  di  coordinamento stabilite di comune accordo dalle parti, il  

collaboratore  organizza autonomamente l'attivita' lavorativa));   

    4) rapporti  di  lavoro  dei  dipendenti  di  enti  pubblici  che svolgono esclusivamente o 

prevalentemente attivita' economica;  

    5) rapporti di lavoro dei dipendenti di enti  pubblici  ed  altri rapporti di lavoro pubblico,  

sempreche'  non  siano  devoluti  dalla legge ad altro giudice. 

 

Decreto legislativo 81/2017 

 

1. Al codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 409, numero 3), dopo le parole: «anche se non a carattere subordinato» sono 

aggiunte le seguenti: «. La collaborazione si intende coordinata quando, nel rispetto delle modalità 

di coordinamento stabilite di comune accordo dalle parti, il collaboratore organizza autonomamente 

l'attività lavorativa»; 

art. 67 TUIR (DPR 907/1986) 

1. Sono redditi diversi (ndr esenti da oneri fiscali e contributivi) se non costituiscono redditi di 

capitale ovvero se non sono conseguiti nell'esercizio di arti e professioni o di imprese commerciali 

o da società in nome collettivo e in accomandita semplice, né in relazione alla qualità di lavoratore 

dipendente: 

…………..m) le indennità di trasferta, i rimborsi forfetari di spesa, i premi e i compensi erogati ai 

direttori artistici ed ai collaboratori tecnici per prestazioni di natura non professionale da parte di 

cori, bande musicali e filo-drammatiche che perseguono finalità dilettantistiche, e quelli erogati 
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nell'esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche dal CONI, dalle Federazioni sportive 

nazionali, dall'Unione Nazionale per l'Incremento delle Razze Equine (UNIRE), dagli enti di 

promozione sportiva e da qualunque organismo, comunque denominato, che persegua finalità 

sportive dilettantistiche e che da essi sia riconosciuto. Tale disposizione si applica anche ai 

rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-gestionale di 

natura non professionale resi in favore di società e associazioni sportive dilettantistiche;( ndr il 

pezzo sottolineato è stato abrogato dal dlg 36/21) 

 

D.L n. 207 del 2008, art. 35 comma 5: 

 "Nelle parole «esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche» contenute nell'articolo 67, 

comma 1, lettera m), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono ricomprese la formazione, 

la didattica, la preparazione e l'assistenza all’attività sportiva dilettantistica" 

 

 

 

Art. 61 decreto legislativo 276/03 

Definizione e campo di applicazione 

1. Ferma restando la disciplina degli agenti e rappresentanti di commercio, nonché delle attività di 

vendita diretta di beni e di servizi realizzate attraverso call center 'outbound' per le quali il ricorso ai 

contratti di collaborazione a progetto è consentito sulla base del corrispettivo definito dalla 

contrattazione collettiva nazionale di riferimento, i rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa prevalentemente personale e senza vincolo di subordinazione, di cui all'articolo 409, 

numero 3), del codice di procedura civile, devono essere riconducibili a uno o più progetti specifici 

determinati dal committente e gestiti autonomamente dal collaboratore. Il progetto deve essere 

funzionalmente collegato a un determinato risultato finale e non può consistere in una mera 

riproposizione dell'oggetto sociale del committente, avuto riguardo al coordinamento con 

l'organizzazione del committente e indipendentemente dal tempo impiegato per l'esecuzione 

dell'attività lavorativa. Il progetto non può comportare lo svolgimento di compiti 

meramente ((esecutivi e ripetitivi)), che possono essere individuati dai contratti collettivi stipulati 

dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.   

………….. 
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3. Sono escluse dal campo di applicazione del presente capo ………….i rapporti e le attività di 

collaborazione coordinata e continuativa comunque rese e utilizzate a fini istituzionali in favore 

delle associazioni e società sportive dilettantistiche affiliate alle federazioni sportive nazionali, alle 

discipline sportive associate e agli enti di promozione sportiva riconosciute dal C.O.N.I., come 

individuate e disciplinate dall'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289. …………….. 

 

 

L’Art. 61 del dlgs 276/03 è stato abrogato dal  d.lgs 15 giugno 2015, n 81  

D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 

ha disposto (con l'art. 52, comma 1) che le disposizioni di cui all’art. 61 del dlgs 276/03  sono 

abrogate e continuano ad applicarsi esclusivamente per la regolazione dei contratti già in atto alla 

data di entrata in vigore del  decreto. 

 

art. 2 collaborazioni organizzate dal committente 

1. A far data dal 1° gennaio 2016, si applica la disciplina del rapporto di lavoro subordinato anche 

ai rapporti di collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro prevalentemente personali, 

continuative e le cui modalità di esecuzione sono organizzate dal committente. Le disposizioni di 

cui al presente comma si applicano anche qualora le modalità di esecuzione della prestazione 

siano organizzate mediante piattaforme anche digitali. 

2. La disposizione di cui al comma 1 non trova applicazione con riferimento:……………….d) alle 

collaborazioni rese a fini istituzionali in favore delle associazioni e società sportive dilettantistiche 

affiliate alle federazioni sportive nazionali, alle discipline sportive associate e agli enti di 

promozione sportiva riconosciuti dal C.O.N.I., come individuati e disciplinati dall'articolo 90 della 

legge 27 dicembre 2002, n. 289 

 

 

La legge 91/1981  

 

Art. 1 

Attività sportiva 
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L'esercizio dell'attività sportiva, sia essa svolta in forma individuale o collettiva, sia in forma 

professionistica o dilettantistica, è libero. 

 

Art. 2 

Professionismo sportivo 

 

 

Ai fini dell'applicazione della presente legge, sono sportivi professionisti gli atleti, gli allenatori, i 

direttori tecnico-sportivi ed i preparatori atletici, che esercitano l'attività sportiva a titolo oneroso 

con carattere di continuità nell'ambito delle discipline regolamentate dal CONI e che conseguono la 

qualificazione dalle federazioni sportive nazionali, secondo le norme emanate dalle federazioni 

stesse, con l'osservanza delle direttive stabilite dal CONI per la distinzione dell'attività 

dilettantistica da quella professionistica. 

 

 

 

 

Art. 4 

Disciplina del lavoro subordinato sportivo 

 

 

Il rapporto di prestazione sportiva a titolo oneroso si costituisce mediante assunzione diretta e con la 

stipulazione di un contratto in forma scritta, a pena di nullità, tra lo sportivo e la società destinataria 

delle prestazioni sportive, secondo il contratto tipo predisposto, conformemente all'accordo 

stipulato, ogni tre anni dalla federazione sportiva nazionale e dai rappresentanti delle categorie 

interessate. 

La società ha l'obbligo di depositare il contratto presso la federazione sportiva nazionale per 

l'approvazione. 

Le eventuali clausole contenenti deroghe peggiorative sono sostituite di diritto da quelle del 

contratto tipo. 



Nel contratto individuale dovrà essere prevista la clausola contenente l'obbligo dello sportivo al 

rispetto delle istruzioni tecniche e delle prescrizioni impartite per il conseguimento degli scopi 

agonistici. 

Nello stesso contratto potrà essere prevista una clausola compromissoria con la quale le 

controversie concernenti l'attuazione del contratto e insorte fra la società sportiva e lo sportivo sono 

deferite ad un collegio arbitrale. La stessa clausola dovrà contenere la nomina degli arbitri oppure 

stabilire il numero degli arbitri e il modo di nominarli. 

Il contratto non può contenere clausole di non concorrenza o, comunque, limitative della libertà 

professionale dello sportivo per il periodo successivo alla risoluzione del contratto stesso né può 

essere integrato, durante lo svolgimento del rapporto, con tali pattuizioni. 

Le federazioni sportive nazionali possono prevedere la costituzione di un fondo gestito da 

rappresentanti delle società e degli sportivi 

per la corresponsione della indennità di anzianità al termine 

dell'attività sportiva a norma dell'articolo 2123 del codice civile. 

Ai contratti di cui al presente articolo non si applicano le norme 

contenute negli articoli 4, 5, 13, 18, 33, 34 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e negli articoli 

1, 2, 3, 5, 6, 7, 8 della legge 15 luglio 1966, n. 604. 

Ai contratti di lavoro a termine non si applicano le norme della legge 18 aprile 1962, n. 230. 

L'articolo 7 della legge 20 maggio 1970, n. 300, non si applica alle sanzioni disciplinari irrogate 

dalle federazioni sportive nazionali. 

 

 

Legge 8 agosto 2019 n. 86 

 

Art. 5 

Delega al Governo per il riordino e la riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi 

professionistici e dilettantistici nonché del rapporto di lavoro sportivo. 

1. Allo scopo di garantire l'osservanza dei principi di parità di trattamento e di non discriminazione 

nel lavoro sportivo, sia nel settore dilettantistico sia nel settore professionistico, e di assicurare la 

stabilità e la sostenibilità del sistema dello sport, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici 

mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi di riordino e di 

riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi professionistici e dilettantistici nonché di 

disciplina del rapporto di lavoro sportivo, secondo i seguenti principi e criteri direttivi: 
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a) riconoscimento del carattere sociale e preventivo-sanitario dell'attività sportiva, quale strumento 

di miglioramento della qualità della vita e della salute, nonché quale mezzo di educazione e di 

sviluppo sociale; 

b) riconoscimento del principio della specificità dello sport e del rapporto di lavoro sportivo come 

definito a livello nazionale e dell'Unione europea, nonché del principio delle pari opportunità, anche 

per le persone con disabilità, nella pratica sportiva e nell'accesso al lavoro sportivo sia nel settore 

dilettantistico sia nel settore professionistico; 

c) individuazione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e fermo restando quanto 

previsto dal comma 4, nell'ambito della specificità di cui alla lettera b) del presente comma, della 

figura del lavoratore sportivo, ivi compresa la figura del direttore di gara, senza alcuna distinzione 

di genere, indipendentemente dalla natura dilettantistica o professionistica dell'attività sportiva 

svolta, e definizione della relativa disciplina in materia assicurativa, previdenziale e fiscale e delle 

regole di gestione del relativo fondo di previdenza; 

d) tutela della salute e della sicurezza dei minori che svolgono attività sportiva………… 

………………. 

f) disciplina dei rapporti di collaborazione di carattere amministrativo gestionale di natura non 

professionale per le prestazioni rese in favore delle società e associazioni sportive dilettantistiche, 

tenendo conto delle peculiarità di queste ultime e del loro fine non lucrativo; 

g) riordino e coordinamento formale e sostanziale delle disposizioni di legge, compresa la legge 

23 marzo 1981, n. 91, apportando le modifiche e le integrazioni necessarie per garantirne la 

coerenza giuridica, logica e sistematica, nel rispetto delle norme di diritto internazionale e della 

normativa dell'Unione europea, nonché per adeguarle ai principi riconosciuti del diritto sportivo e ai 

consolidati orientamenti della giurisprudenza; 

h) riordino della disciplina della mutualità nello sport professionistico; 

i) riconoscimento giuridico della figura del laureato in scienze motorie e dei soggetti forniti di 

titoli equipollenti di cui al decreto legislativo 8 maggio 1998, n. 178; 

 

 

Dlgs 36/2021 
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art. 38 fornisce invece una definizione di sport dilettantistico, come quell’attività sportiva, svolta in 

ogni forma, qualificata dalla “prevalente  finalità  altruistica,  senza distinzioni tra attività 

agonistica, didattica, formativa, fisica  o motoria”. 

 

  

Art.25(prima formulazione) Art. 25 

Lavoratore sportivo 

1. È lavoratore sportivo l'atleta, l'allenatore, l'istruttore, il direttore tecnico, il direttore sportivo, il 

preparatore atletico e il direttore di gara che, senza alcuna distinzione di genere e 

indipendentemente dal settore professionistico o dilettantistico, esercita l'attività sportiva verso un 

corrispettivo al di fuori delle prestazioni amatoriali di cui all'articolo 29. 

 

2. Ricorrendone i presupposti, l'attività di lavoro sportivo può costituire oggetto di un rapporto di 

lavoro subordinato o di un rapporto di lavoro autonomo, anche nella forma di collaborazioni 

coordinate e continuative ai sensi dell'articolo 409, comma 1, n. 3 del codice di procedura civile, 

fatta salva l'applicazione dell'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 

 

3. Ai fini della certificazione dei contratti di lavoro, gli accordi collettivi stipulati dalle Federazioni 

Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive Associate, anche paralimpiche, e dalle organizzazioni 

comparativamente più rappresentative, sul piano nazionale, delle categorie di lavoratori sportivi 

interessate possono individuare indici delle fattispecie utili ai sensi dell'articolo 78 del decreto 

legislativo 10 settembre 2003, n. 276, fatta salva l'applicazione dell'articolo 2, comma 1, del decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n. 81. In mancanza di questi accordi, si tiene conto degli indici 

individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica da esso 

delegata in materia di sport da adottarsi, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, entro 9 mesi dall'entrata in vigore del presente decreto. 

 

4. Ricorrendone i presupposti, l'attività di lavoro sportivo può essere altresì oggetto di prestazioni 

occasionali secondo la disciplina dell'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 

convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. 
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5. Per tutto quanto non diversamente disciplinato dal presente decreto, ai rapporti di lavoro sportivo 

si applicano, in quanto compatibili, le norme di legge sui rapporti di lavoro nell'impresa, incluse 

quelle di carattere previdenziale e tributario. 

 

6. I lavoratori dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono prestare la propria attività nell'ambito delle società e 

associazioni sportive dilettantistiche fuori dall'orario di lavoro, fatti salvi gli obblighi di servizio, 

previa comunicazione all'amministrazione di appartenenza. A essi si applica il regime previsto per 

le prestazioni sportive amatoriali di cui all'articolo 29. 

 

7. Ai lavoratori sportivi, cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea, si applicano le 

pertinenti disposizioni del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e quelle dei relativi 

provvedimenti attuativi. 

 

8. Il trattamento dei dati personali dei lavoratori sportivi, anche mediante strumenti informatici e 

digitali, è effettuato nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) n. 679/2016 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali e alla libera circolazione di tali dati (Regolamento 

generale sulla protezione dei dati), nonché del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. In 

attuazione dell'articolo 88 del Regolamento (UE) n. 679/2016, norme più specifiche sulla 

protezione dei dati personali dei lavoratori sportivi sono previste con accordo collettivo stipulato 

dalla Federazione Sportiva Nazionale, dalle Discipline Sportive Associate, dagli Enti di Promozione 

Sportiva e dai rappresentanti delle categorie di lavoratori sportivi interessate. In mancanza di 

accordo collettivo, si applicano le norme sulla protezione dei dati personali dei lavoratori sportivi 

stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica da esso 

delegata in materia di sport, da adottarsi di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, entro 12 mesi dall'entrata in vigore del presente decreto. 

 

 

Art. 25 (nuova formulazione )Lavoratore sportivo 

1. È lavoratore sportivo l'atleta, l'allenatore, l'istruttore, il direttore tecnico, il direttore sportivo, il 

preparatore atletico e il direttore di gara che, senza alcuna distinzione di genere e 
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indipendentemente dal settore professionistico o dilettantistico, esercita l'attività sportiva verso un 

corrispettivo a favore di un soggetto dell'ordinamento sportivo iscritto nel Registro nazionale delle 

attività sportive dilettantistiche, nonché a favore delle Federazioni sportive nazionali, delle 

Discipline sportive associate, degli Enti di promozione sportiva, delle associazioni benemerite, 

anche paralimpici, del CONI, del CIP e di Sport e salute S.p.a. o di altro soggetto tesserato. È 

lavoratore sportivo ogni altro tesserato, ai sensi dell'articolo 15, che svolge verso un corrispettivo a 

favore dei soggetti di cui al primo periodo le mansioni rientranti, sulla base dei regolamenti tecnici 

della singola disciplina sportiva, tra quelle necessarie per lo svolgimento di attività sportiva, con 

esclusione delle mansioni di carattere amministrativo-gestionale 

2. Ricorrendone i presupposti, l'attività di lavoro sportivo può costituire oggetto di un rapporto di 

lavoro subordinato o di un rapporto di lavoro autonomo, anche nella forma di collaborazioni 

coordinate e continuative ai sensi dell'articolo 409, comma 1, n. 3 del codice di procedura civile. 

…. 

3-bis. Ricorrendone i presupposti, le Associazioni e Società sportive dilettantistiche, le Federazioni 

Sportive Nazionali, le Discipline Sportive Associate, le associazioni benemerite e gli Enti di 

Promozione Sportiva, anche paralimpici, il CONI, il CIP e la società Sport e salute S.p.a. possono 

avvalersi di prestatori di lavoro occasionale, secondo la normativa vigente. 

Art. 27 

Rapporto di lavoro sportivo nei settori professionistici 

1. Il lavoro sportivo prestato nei settori professionistici è regolato dalle norme contenute nel 

presente Titolo, salvo quanto diversamente disciplinato dai successivi commi del presente articolo. 

 

2. Nei settori professionistici, il lavoro sportivo prestato dagli atleti come attività principale, ovvero 

prevalente, e continuativa, si presume oggetto di contratto di lavoro subordinato. 

 

3. Esso costituisce, tuttavia, oggetto di contratto di lavoro autonomo quando ricorra almeno uno dei 

seguenti requisiti: 

a) l'attività sia svolta nell'ambito di una singola manifestazione sportiva o di più manifestazioni tra 

loro collegate in un breve periodo di tempo; 

b) lo sportivo non sia contrattualmente vincolato per ciò che riguarda la frequenza a sedute di 

preparazione o allenamento; 
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c) la prestazione che è oggetto del contratto, pur avendo carattere continuativo, non superi otto ore 

settimanali oppure cinque giorni ogni mese ovvero trenta giorni ogni anno. 

4. Il rapporto di lavoro si costituisce mediante assunzione diretta e con la stipulazione di un 

contratto in forma scritta, a pena di nullità, tra lo sportivo e la società destinataria delle prestazioni 

sportive, secondo il contratto tipo predisposto ogni tre anni dalla Federazione Sportiva 

Nazionale  ((o dalla Disciplina Sportiva Associata, anche paralimpici,)) e dalle organizzazioni 

sindacali comparativamente più rappresentative, sul piano nazionale, delle categorie di lavoratori 

sportivi interessate, conformemente all'accordo collettivo stipulato. 

……………… 

Art. 28 

1. Il lavoro sportivo prestato nell'area del dilettantismo è regolato dalle disposizioni contenute nel 

presente Titolo, salvo quanto diversamente disposto dal presente articolo. 

2. Nell'area del dilettantismo, il lavoro sportivo si presume oggetto di contratto di lavoro autonomo, 

nella forma della collaborazione coordinata e continuativa, quando ricorrono i seguenti requisiti nei 

confronti del medesimo committente: 

a) la durata delle prestazioni oggetto del contratto, pur avendo carattere continuativo, non supera 

le ventiquattro ore settimanali, escluso il tempo dedicato alla partecipazione a manifestazioni 

sportive; 

b) le prestazioni oggetto del contratto risultano coordinate sotto il profilo tecnico-sportivo, in 

osservanza dei regolamenti delle Federazioni sportive nazionali, delle Discipline sportive associate 

e degli Enti di promozione sportiva, anche paralimpici. 

3. L'associazione o società nonché la Federazione Sportiva Nazionale, la Disciplina Sportiva 

associata, l'Ente di Promozione Sportiva, l'associazione benemerita, anche paralimpici, il CONI, il 

CIP e la società Sport e salute S.p.a. destinataria delle prestazioni sportive è tenuta a comunicare al 

Registro delle attività sportive dilettantistiche i dati necessari all'individuazione del rapporto di 

lavoro sportivo, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39. La 

comunicazione al Registro delle attività sportive dilettantistiche equivale a tutti gli effetti, per i 

rapporti di lavoro sportivo di cui al presente articolo, alle comunicazioni al centro per l'impiego di 

cui all'articolo 9-bis, commi 2 e 2-bis, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608 e deve essere effettuata secondo i medesimi 

contenuti informativi e resa disponibile a Inps e Inail in tempo reale…..  
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4. Per le collaborazioni coordinate e continuative relative alle attività previste dal presente decreto, 

l'obbligo di tenuta del libro unico del lavoro, previsto dagli articoli 39 e 40 del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 può essere 

adempiuto in via telematica all'interno di apposita sezione del Registro delle attività sportive 

dilettantistiche. Nel caso in cui il compenso annuale non superi l'importo di euro 15.000,00, non vi 

è obbligo di emissione del relativo prospetto paga. 

……………… 

Art. 35 

Trattamento pensionistico 

1. I lavoratori sportivi subordinati, a prescindere dal settore professionistico o dilettantistico in cui 

prestano attività, sono iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti gestito 

dall'INPS…..Ricorrendone i presupposti, al suddetto Fondo sono altresì iscritti i lavoratori sportivi 

autonomi, anche nella forma di collaborazioni coordinate e continuative ai sensi dell'articolo 409, 

comma 1, n. 3 del codice di procedura civile, operanti nei settori professionistici. 

 

2. Nell'area del dilettantismo i lavoratori sportivi, titolari di contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa o che svolgono prestazioni autonome, hanno diritto all'assicurazione previdenziale e 

assistenziale. A tal fine essi sono iscritti alla Gestione separata INPS di cui all'articolo 2, comma 26, 

della legge 8 agosto 1995, n. 335 e della quale si applicano le relative norme. 

 

……………….. 

 

   

8-bis. L'aliquota contributiva pensionistica e la relativa aliquota contributiva per il computo delle 

prestazioni pensionistiche, di cui ai commi 6, 7 e 8, sono calcolate sulla parte di compenso 

eccedente i primi 5.000,00 euro annui. 

 

……………… 

8-quater. Per i rapporti di lavoro sportivo iniziati prima del termine di decorrenza indicato 

all'articolo 51 e inquadrati, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 67, primo comma, lettera m), 
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primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non si dà 

luogo a recupero contributivo.  

.art. 36 

 

………. 

6. I compensi di lavoro sportivo nell'area del dilettantismo non costituiscono base imponibile ai fini 

fiscali fino all'importo complessivo annuo di euro 15.000,00.  

…. 

6-bis. Ai fini di quanto previsto al precedente comma 6, all'atto del pagamento il lavoratore sportivo 

rilascia autocertificazione attestante l'ammontare dei compensi percepiti per le prestazioni sportive 

dilettantistiche rese nell'anno solare; 

 

 

Art. 37 

Rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-gestionale 

1. Ricorrendone i presupposti, l'attività di carattere amministrativo-gestionale resa in favore delle 

società ed associazioni sportive dilettantistiche, delle Federazioni Sportive Nazionali, delle 

Discipline Sportive Associate e degli Enti di Promozione Sportiva ((, anche 

paralimpici,))  riconosciuti dal CONI o dal CIP, può essere oggetto di collaborazioni ai sensi 

dell'articolo 409, comma 1, n. 3, del codice di procedura civile, e successive modifiche. ((Non 

rientrano tra i soggetti di cui al presente articolo coloro che forniscono attività di carattere 

amministrativo-gestionale nell'ambito di una professione per il cui esercizio devono essere iscritti 

in appositi albi o elenchi tenuti dai rispettivi ordini professionali.)) 

 

 

2. Ai rapporti di collaborazione di cui al comma 1 si applica la disciplina dell'obbligo assicurativo 

di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, secondo i criteri 

stabiliti con il decreto di cui all'articolo 34, comma 1, secondo periodo. 
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3. I collaboratori di cui al comma 1 hanno diritto all'assicurazione previdenziale e assistenziale, con 

iscrizione alla Gestione Separata INPS di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 

335, secondo la relativa disciplina previdenziale. 

 

4. L'attività dei soggetti di cui al comma 1 è regolata, ai fini previdenziali, dall'articolo 35, commi 

2, ((6, 7,))  8-bis e 8-ter, e, ai fini tributari, quale che sia la tipologia del rapporto, dall'articolo 36, 

comma 6. 

 

5. I contributi previdenziali ed assistenziali, versati dai soggetti di cui al comma 1 o dai relativi 

collaboratori in ottemperanza a disposizioni di legge, non concorrono a formare il reddito di questi 

ultimi ai fini tributari. 

 

 

Prestazioni occasionali 

 

Art. 54-bis…. 

(Disciplina delle prestazioni occasionali. Libretto Famiglia. 

Contratto di prestazione occasionale) 

1. Entro i limiti e con le modalità di cui al presente articolo è ammessa la possibilità di acquisire 

prestazioni di lavoro occasionali, intendendosi per tali le attività lavorative che danno luogo, nel 

corso di un anno civile: 

a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utilizzatori, a compensi di importo 

complessivamente non superiore a 5.000 euro; 

b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, a compensi di importo 

complessivamente non superiore a 10.000 euro, elevati a 15.000 euro per gli utilizzatori che 

operano nei settori dei congressi, delle fiere, degli eventi, degli stabilimenti termali e dei parchi 

divertimento; 

c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in favore del medesimo utilizzatore, 

a compensi di importo non superiore a 2.500 euro. 

c-bis) per ciascun prestatore, per le attività di cui al decreto del Ministro dell'interno 8 agosto 2007, 
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pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 23 agosto 2007, svolte nei confronti di ciascun 

utilizzatore di cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91, a compensi di importo complessivo non 

superiore a 5.000 euro. 

1-bis. Le disposizioni del comma 1 si applicano, entro i limiti stabiliti dal presente articolo, anche 

alle attività lavorative di natura occasionale svolte nell'ambito delle attività di discoteche, sale da 

ballo, night-club e simili, di cui al codice ATECO 93.29.1. 

 

2. Il prestatore ha diritto all'assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, con iscrizione 

alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e 

all'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali disciplinata dal testo unico 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 

 

3. Il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi settimanali secondo quanto 

previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della 

salute e della sicurezza del prestatore, si applica l'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81. 

 

4. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fiscale, non incidono sul suo stato 

di disoccupato e sono computabili ai fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o 

il rinnovo del permesso di soggiorno. 

 

5. Non possono essere acquisite prestazioni di lavoro occasionali da soggetti con i quali 

l'utilizzatore abbia in corso o abbia cessato da meno di sei mesi un rapporto di lavoro subordinato o 

di collaborazione coordinata e continuativa. 

 

6. Alle prestazioni di cui al presente articolo possono fare ricorso: 

a) le persone fisiche, non nell'esercizio dell'attività professionale o d'impresa, per il ricorso a 

prestazioni occasionali mediante il Libretto Famiglia di cui al comma 10; 

b) gli altri utilizzatori, nei limiti di cui al comma 14, per l'acquisizione di prestazioni di lavoro 

mediante il contratto di prestazione occasionale di cui al comma 13. 

b-bis) le società sportive di cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91. 
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7. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, possono fare ricorso al contratto di prestazione occasionale, in deroga al comma 14, 

lettera a), del presente articolo, nel rispetto dei vincoli previsti dalla vigente disciplina in materia di 

contenimento delle spese di personale e fermo restando il limite di durata di cui al comma 20 del 

presente articolo, esclusivamente per esigenze temporanee o eccezionali: 

a) nell'ambito di progetti speciali rivolti a specifiche categorie di soggetti in stato di povertà, di 

disabilità, di detenzione, di tossicodipendenza o che fruiscono di ammortizzatori sociali; 

b) per lo svolgimento di lavori di emergenza correlati a calamità o eventi naturali improvvisi; 

c) per attività di solidarietà, in collaborazione con altri enti pubblici o associazioni di volontariato; 

d) per l'organizzazione di manifestazioni sociali, sportive, culturali o caritative. 

8. ………………….. 

13. Il contratto di prestazione occasionale è il contratto mediante il quale un utilizzatore, di cui ai 

commi 6, lettera b), e 7, acquisisce, con modalità semplificate, prestazioni di lavoro occasionali o 

saltuarie di ridotta entità, entro i limiti di importo di cui al comma 1, alle condizioni e con le 

modalità di cui ai commi 14 e seguenti. 

 

14. È vietato il ricorso al contratto di prestazione occasionale: 

a) da parte degli utilizzatori che hanno alle proprie dipendenze più di dieci lavoratori subordinati a 

tempo indeterminato, ad eccezione degli utilizzatori che operano nei settori dei congressi, delle 

fiere, degli eventi, degli stabilimenti termali e dei parchi divertimento e che hanno alle proprie 

dipendenze fino a venticinque lavoratori subordinati a tempo indeterminato; 

b) da parte delle imprese del settore agricolo; 

c) da parte delle imprese dell'edilizia e di settori affini, delle imprese esercenti l'attività di 

escavazione o lavorazione di materiale lapideo, delle imprese del settore delle miniere, cave e 

torbiere; 

d) nell'ambito dell'esecuzione di appalti di opere o servizi. 

15. Ai fini dell'attivazione del contratto di prestazione occasionale, ciascun utilizzatore di cui al 

comma 6, lettera b), versa, anche tramite un intermediario di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, 

ferma restando la responsabilità dell'utilizzatore, attraverso la piattaforma informatica INPS, con le 

modalità di cui al comma 9, le somme utilizzabili per compensare le prestazioni. L'1 per cento degli 
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importi versati è destinato al finanziamento degli oneri gestionali a favore dell'INPS. 

 

16. La misura minima oraria del compenso è pari a 9 euro. Sono interamente a carico 

dell'utilizzatore la contribuzione alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 

agosto 1995, n. 335, nella misura del 33 per cento del compenso, e il premio dell'assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, nella misura del 3,5 per cento del compenso. 

 

17. L'utilizzatore di cui al comma 6, lettera b), è tenuto a trasmettere almeno un'ora prima dell'inizio 

della prestazione, attraverso la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di 

contact center messi a disposizione dall'INPS, una dichiarazione contenente, tra l'altro, le seguenti 

informazioni: 

a) i dati anagrafici e identificativi del prestatore; 

b) il luogo di svolgimento della prestazione; 

c) l'oggetto della prestazione; 

d) la data e l'ora di inizio e di termine della prestazione ovvero, se si tratta di azienda alberghiera o 

struttura ricettiva che opera nel settore del turismo o di ente locale, la data di inizio e il monte orario 

complessivo presunto con riferimento a un arco temporale non superiore a dieci giorni; 

e) il compenso pattuito per la prestazione, in misura non inferiore a 36 euro, per prestazioni di 

durata non superiore a quattro ore continuative nell'arco della giornata. Copia della dichiarazione, 

contenente le informazioni di cui alle lettere da a) ad e) è trasmessa, in formato elettronico, oppure è 

consegnata in forma cartacea prima dell'inizio della prestazione. (54) 

………………     
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